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CONVENZIONE 

TRA 

Il Comune di [•] (di seguito denominato il “Comune”), C.F. __________________ 

rappresentato dal ______________  nato a _________________ il __________ nella 

qualità di _______________, domiciliato per la carica presso l’ufficio comunale in 

_________________, il quale dichiara di intervenire esclusivamente in nome, per conto e 

nell’interesse del Comune di [•]  ed  autorizzato alla stipula del presente atto con delibera 

di Consiglio Comunale  n. ____ del _______  

E 

La Società [•], con sede legale in [•] via [•] (P.IVA [•]), (di seguito denominata la 

“Società”), in persona del Sig. ______________  nato a _________________ il 

__________ nella qualità di _______________,  

(di seguito congiuntamente le “Parti”). 

Premesse 

- Con [•] (di seguito “AU”) la Regione/Provincia [•], ha autorizzato la Società ai

sensi e per gli effetti di cui all’articolo 12 del D.lgs 387/2003 alla realizzazione ed

esercizio di un impianto eolico (di seguito “Impianto”) di potenza nominale pari a

__da ubicarsi nel territorio del comune di [•]  contrada [•]  denominato [•]

insistente nel dettaglio sulle particelle [•] del foglio di mappa n. [•]

- In forza del D.M. 10.09.2010 recante le Linee guida per l'autorizzazione degli

impianti alimentati da fonti rinnovabili (per brevità anche “Linee Guida”), la

Società è tenuta a realizzare interventi di compensazione in opere di pubblica

utilità nella misura massima del 3% (tre percento) dell’energia annualmente

prodotta, come determinate nel corso della Conferenza di Servizi, previa

convenzione con il Comune.

- I criteri per la regolamentazione delle misure di compensazione si rinvengono

nell’allegato 2 delle Linee Guida;



- Nel dettaglio è previsto che le misure compensative devono avere carattere non 

meramente patrimoniale ed essere orientate al miglioramento ambientale, 

all’efficientamento energetico, alla diffusione di installazioni di impianti a fonti 

rinnovabili, nonché a favorire la sensibilizzazione della cittadinanza in ordine alle 

predette tematiche. 

- Ai sensi della lett. c) del medesimo allegato 2, le misure compensative devono 

essere concrete e realistiche, cioè, determinate tenendo conto delle specifiche 

caratteristiche dell'impianto e del suo specifico impatto ambientale e territoriale. 

- Da ultimo la Corte Costituzione con la sentenza n. 46 del 10 febbraio 2021 ha 

ribadito che a seguito dell’entrata in vigore delle Linee Guida “non sono più stati 

possibili né accordi bilaterali direttamente tra Comune (o, più in generale, ente 

locale) e operatore economico, né misure compensative esclusivamente monetarie, 

ossia solo per equivalente, dovendo essere invece “a carattere non meramente 

patrimoniale” e quindi almeno miste, in parte specifiche e in parte per 

equivalente, e con il tetto massimo pari al tre per cento dei proventi, nonché 

convenute esclusivamente in sede di conferenza di servizi per il rilascio 

dell’autorizzazione unica”. 

- La disciplina regolamentare mira, in modo virtuoso, da una parte a favorire un 

settore energetico strategico, quale quello delle fonti rinnovabili, con la previsione 

di un tetto massimo di onere economico a carico degli operatori, e dall’altra parte a 

promuovere effettive e specifiche misure compensative a tutela dell’ambiente, 

inciso dalla localizzazione degli impianti produttivi, laddove in precedenza quelle 

per equivalente, solo monetarie, non sempre si traducevano in misure di effettivo 

riequilibrio ambientale.  

- Tutto ciò premesso, la Società e il Comune intendono disciplinare, in conformità 

alla normativa che regola la materia e ai principi di leale collaborazione, i loro 

reciproci rapporti per la realizzazione delle misure compensative previste dalla 

AU.  

Tutto ciò premesso,  

Si conviene quanto segue: 



1. La Società si impegna a finanziare interventi di compensazione ambientale in 

favore del Comune per un importo annuo corrispondente al [•] % dei proventi 

derivanti dalla cessione e vendita dell’energia elettrica prodotta dall’impianto. 

2. I predetti interventi dovranno essere mirati al miglioramento ambientale, 

all’efficientamento energetico, alla diffusione di installazioni di impianti a fonti 

rinnovabili, nonché a favorire la sensibilizzazione della cittadinanza in ordine alle 

predette tematiche, in conformità a quanto stabilito nelle Linee Guida; 

3. Entro il ……………. di ogni anno la Società comunicherà al Comune il budget 

stimato per l’anno successivo di riferimento. 

4. Entro il …………….. di ogni anno, il Comune potrà presentare un progetto per 

un intervento di mitigazione ambientale ovvero di efficienza energetica, ovvero 

ancora di diffusione di installazioni di impianti a fonti rinnovabili e di 

sensibilizzazione della cittadinanza sui predetti temi, da realizzare nell’anno 

seguente e, comunque, nei limiti di budget stabiliti dal precedente punto 1. 

In nessun caso, potranno essere cumulate le risorse di più annualità per la 

realizzazione di un unico progetto/intervento. 

5. La mancata presentazione del progetto entro il termine stabilito comporterà 

rinuncia alla possibilità di finanziamento da parte del Comune e la relativa risorsa 

non potrà essere accantonata per essere utilizzata nelle successive annualità. 

Il Comune si impegna a presentare progetti coerenti con i criteri indicati 

nell’Allegato 2 delle Linee Guida. 

La Società valuterà la coerenza dell’intervento con i criteri su richiamati 

comunicando l’esito della sua valutazione entro e non oltre il …………………. 

dell’anno precedente a quello in cui l’intervento deve essere realizzato e 

laddove il progetto venga ritenuto coerente con le predette linee guida procederà 

alla erogazione del finanziamento. 

In caso di mancata presentazione di progetti entro il termine stabilito all’articolo 5 

ovvero verificata la mancata coerenza ai sensi del presente articolo, il Comune 

non avrà diritto ad alcun Contributo per l’anno seguente 



A tal fine il Comune è obbligato, entro il ………………….. dell’anno successivo 

a quello di realizzazione dell’intervento finanziato a fornire alla Società la 

completa ed esaustiva rendicontazione in ordine alle spese sostenute.  

Eventuali differenze tra il budget effettivamente utilizzato dal Comune e 

l’importo del finanziamento erogato dalla Società, (dovute ad esempio ad 

economie, ribassi d’asta, ecc.) verranno conteggiate nell’ambito delle risorse per i 

progetti/interventi da realizzare nelle successive annualità coperte dall’efficacia 

del presente accordo. 

In caso di mancato rispetto del Comune al predetto obbligo, la Società tratterrà le 

somme non spese ovvero non impegnate dal Comune da quelle relative alla 

successiva annualità e, ove, quest’ultimo sia prossimo alla scadenza e non vi siano 

pertanto somme da trattenere agirà per il recupero delle somme anticipate e non 

spese ovvero non impegnate dal Comune. 

6. Laddove l’intervento non venga realizzato o completato nell’anno solare 

successivo a quello di erogazione del finanziamento la Società tratterrà le somme 

non spese ovvero non impegnate dal Comune da quelle relative alla successiva 

annualità e, ove, quest’ultimo sia prossimo alla scadenza e non vi siano pertanto 

somme da trattenere agirà per il recupero delle somme anticipate e non spese 

ovvero non impegnate dal Comune. 

7. Resta inteso che l’Amministrazione, laddove ne ricorrano le condizioni, 

nell’affidamento dei lavori, dei servizi e delle forniture finanziate dalla Società 

dovrà operare nel rispetto del vigente Codice degli appalti ed eventuali violazioni 

allo stesso non saranno in alcun modo imputabili neppure in via indiretta alla 

società. 

8. Il presente Accordo ha una durata di ___________ anni decorrenti dalla data della 

sua sottoscrizione. 

9. Le parti si impegnano a risolvere ogni controversia che dovesse insorgere in 

relazione alla interpretazione, esecuzione, applicazione del presente Accordo in 

via amichevole, ponendo in essere ogni attività che possa essere utile a tali fini; 

qualora tale controversia non possa essere comunque risolta in via amichevole, la 

sua soluzione sarà devoluta al giudizio del Tribunale di [•]. 



10. Il presente Accordo è impegnativo per le Parti dal momento della sottoscrizione,

avendo inteso le stesse regolare i propri rapporti presenti e futuri, ed ha valore

novativo rispetto a quanto pattuito nella convenzione definitiva di cui in premessa

nonché rispetto a qualsivoglia altro accordo precedentemente stipulato tra le parti.

*** *** *** 

Letto, approvato e sottoscritto in _________________, il __________ 

Firma Firma 

      Comune _________ Società_________ 
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